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iXéìÌQ Stato. , 
La Commissiono Parlamentare, 

composta delli On. Rorgaliij D'A­
mico, Macchi, Piroli, fiargoni. Col­
lolla, Tonca, Corsi e Córrenti, Bar­
go») relatore, presentava giorni sono1 

alla Camerai der 'deputati il progetto 
del riordinamento dell' Amm. Cen­
trale e Prov. dello Stalo­, e sulla i­
stiluzione dogli uffizii finanziar] pro* 
vinciali, preceduto , da una relazione 
altrettanto chiara che sobria e pre­
cisa. Atteso con grande desiderio cosi 
dal Parlamento jjome dal, paese ( ve­
niva il progetto messo immediata­
mente in discussione, e già da qunt­
tro giorni esso é il tema degli ora­
tori. ' 

Neil' impossibiiifa­ di riportar^ (inte­
gralmente tulio questo importantis­
simo d'ocwmenió,' crediamo d'inter­
pretare il desiderio, dei nostri lettori 
sottoponendo loro il testo del pro1­
getto di legge <5(e»9 ^0rojpi#to^„ U 
quale per avventura potrà essese qua 
e là ritoccato e corretto, ma ehe 

1 1 ' , 
con molta presunzione verrà nei suoi 
concetti sostanziali adottalo. Eccolo: 

Titolo I. 
DELL' AMMINISTRAZIONE BELLO STATO. 
Aft. 1. La direzione suprema di tutti 

i servizi che costituiscono 1' amministra­
zione dello Stato è affidata e riservata 
ai miniai, (.segretari, di Stato,. t 

Art. 2. L' ainmìms,tra#ipne. dello Stato 
viene esercitato! i < ' i 

0 collettivamente dai ministri delibe­
ranti in Consiglio; 

0 individualmente dai singoli ministri. 
Art 3. Saranno per deereto reale de­

terminati tutti gli, »Sm, i qU8H debbano 
essere oggetto di deliberatone nel, (Con­
siglio dei­ ministri, oltre quelli cìie gli 
sono riservati dalla legge, , 

Il Consiglio dei ministri riceve sempre 
preventiva comunicazione dei disegni di 
ldgge cHe ciascun nùnistjo intende pre­
sentare al Parlamento. j 

Art. 4. Le deliberazioni del Consiglio 
dei ministri sono consegnate e conser­
vate in appositoiprotocollo, firmato dal 
presidente e dab ministro ohe. adempie 
l'incarico di segretario. 

Art 5, Ciascun ministro esercita le sue 
funzioni i ' i 

0 .personalmente e 'col sussidio del 
proprio uffizio ministeriale; > 

0 col mezzo di amministrazioni cen­
trali distinte, che per la specialità e va­
stità della materia amministrativa loro 
assegnata hanno ordinaménto 'distinto e 
diramazioni di uffizi dipendenti ; i > 
' Ed 'anche mediante ispezioni! generali 

e speciali, ordinarie o straordinarie. 
Art. 8. Le leggi determinano d oasi in 

cui i ministri, hell' esercizio delle loro 
funzioni, debbono sentire il parere del 
Consiglio di Stato e di1'altri Consigli a­
venti una competenza tecnica o speoiaie. 

X ministri possdho itioltre demandare 
IO 'stfidio di determinato materie ammi­
nistrativo a Cortrnissionì o Giunte appo­
sitamente istituite. 

Art. 7 I Consigli aventi giurisdizione 
o competenza tecnica, ed in'generalo 
tu.tti ì corni consultivi, i cui membri ab­
biano, come tali, uno stipendio ed Un'in­
dennità, devono essere istituiti opti legge. 

Gli altri possono venire creati cori de­
creto reale. ,; ' 

Art 8 Ogni ministro può avere alla 
propria immediata dipendenza un segre­

tario generale col nome di sottosegreta­
rio di Stato. ' [ 
''Quando all'ufficio disotto­segretaripfdi 

Eftato sia chiamato na pubblico funzio­
nttstou ej!8ftti conserva le loondtótoni e i 
diritti' ingènti alla<sua carrier», senza 
eónsegulue, in ­virtu della carica istrnor­t 
dinari» "cui viene assunto, vara» titolo 
speciale di preferenza. 

Art. 8. Il sotto­segretario di Stato deve 
essere ■ ndmlnato con deoretò reale per 
deliberazione del Consiglio dei ministri, 
e firma inutome del ministro per dele­
gazione che da lui 'riceve. . , 

Art. IO.' Per la direzione del proprio 
gabinetto ' ogni ministro può avere un 
segretario particolare. 

Il segretario particolare : > 
!Quaudo''6 scelto'fra gl'impiegati dello 

Stato, Serba le condizioni e i diritti' ine­
renti alla propria carriera, senza conse­
guire, in virtù del servizio cui è chia­
mato, v^run titolo speciale di preferenza. 

Quando è ìseélto fuori del corpo de­
gl'impiegati, è parificato, durante il suo 
temporaneo servizio, pel grado e lo sti­
pendió^ ai segretari di prima classe. 

Arti H. I Il« .fumerò e le attribuzioni 
attuali dei Ministeri non potranno mu­
tarsi che per logge. 

. Titolo » . 
DWfMJMHJJSTiBAZJONE CBNTBALE 

DELLO STATO, 
CAPO I. — Dei Ministeri 

e delle amministrazioni centrali distinte. 
Art. 12, Gli .uffici ,m}nisteriali sono ri­

partii in dizioni, a «orma e per ragione 
dellp materni, «he/ trattano. 

La distribuzione delle, materie è fatta 
^vtt apsi­et» uei mtnwtru. * •■­ u , 

'Art. 13. Per decretò reale, sentito il 
C.ousjgjto di Stato, possono essere oreatj 
nei,Ministeri, pan, carpitene permanente 
q temporario, uffici tecnici speciali, quando 
l'indole rigorosamente tecnica della ma­
teria e la sjia, importanza lo esigano. 
« Art. 14<< Le amministrazioni centrali 
distinte non possono essere stabilite che 
peri legge, i > . » * 

' I; Ipro uffizi sono ripartiti in divisioni, 
giuatai le materìei 

La distribuzione delle materie è fatta 
con decretò ministeriale. 

Art. 15. I capi delle amministrazioni 
centrali distinte 'hanno essi soli «titolò e 
grado di direttori generali. li 

l'direttóri generali firmano in proprio 
nome tutti gli atti relativi,agli affari che 
la legge d'istituzione della rispettiva am­
ministrazione lascia alla loro competenza, 
e ne rispondono al ministro. 

Per tutti gli altri affari essi sono al­
l'immediata dipendenza del ministro e ne 
riferiscorio a ini od al sottosegretario di 
Stato. > 

Art. 16. Nell'ordinamento delle ammi­
nistrazioni centrali distirite potranno es­
sere stabiliti Consigli d'amministrazióne, 
presieduti 4ai direttori generali e compo­
sti'di capi di divisione­

Art. ÌÌ. 11 ministro può sempre richia­
mare >\ sé la iratfaziqne di singoli affari 
dì, competenza dei direttori generali. 

ilH tal caso li risolve colla stia firùia. 
Art. }8. I direttori generali, alla fine 

di ogni anno, presentano al ministro una 
relazione particolareggiata; 

Sull'andamento dei vari servizi; 
Sul risultato dell' applicàzìgne delle 

leggi e dei sregplaroemU ; , 
Sulle principali osservazioni cui i ser­

vizi hanno datp luogo, in seguito afle 
praticate ispezioni; , , , 
„>Sui provvedimenti presi dall' ammini­
strazione; , 

■E su quella da. essa proposti al inipisijro. 
Art 1§. In caso di impedimento Q idi 

assenza del direttore generale, potrà con 
decreto reale essere incaricato UH csipp 
di'idivièionel.di farne le veci. 1 • , 

Art. 20. Nei Ministeri, ove sono isti­
tuiti uffizi interni tecnici spedali, il capo, 
o direttore tecnico, firma in proprio nome 
i soli atti ohe riguardano il servizio teot 
nido, e che non implicano decisioni am­
ministrative ; e ne risponde al ministro. 

Art. 21. I capi delle divisioni: 
Studiano ,e dirigono la trattazióne de­

gli affari nei rispettivi uffizi; ' ' 
E ne riferiscono al ministro od al sotto­

segretario di Stato, 0, quando apparten­

tare istanze e dopuinfintj ? 
peotocollì ministerfalf è di 
ministrazipni centrali e il 

gono ralla «nroiniatraafeni eentrali dir 
stinte^ al direttore generale. 
• Arty 22. I capi­divisione firmano in 
propMo^tèm» ­tatti I carteggi ohe ser­
e n o ^PltehiamaM aiti e doounrenti,» in 
quanto tali carteggi non possano tape* 
ftìtó*"b in ftodo qualsiasi pregiudicare 
la deoìsione riserbata al ministro 0 al 
direttore generale. 

Art. '23sItè divisioni e gli uffizi di un 
ffittSsteTo o''dl un' amministrazione oen­
traH^aistìtìM òòmu'nic'aito fra loro non 
iHetìante carteggio, ta& con semplice 
basirissione di atti, accompagnata da 
Infoiiaassionei verbale 0 da note sommarie 
scritte stigli atti medesimi. 

BVH­ Ciastmn Ministero e oiààcuna 
' t e M s t r t a o h e ' céhWale distinta n« unb 
■speételfe uffizio di ragionerìa, ordinato 
giuste» la legge dj contabilità, 

Art. #i. Ciasmin Ministero e disonna 
(jtnminisfrazione, centrale distinta hanno. 

tin archiviò unico; 
Un utìicb protocollo; 
Un, ù'tìiop uffizio di copisteria, e di spe­

L» dfressiòfae di %esti servizi d'ordine 
è affidata all'archivista. 

Art, 26. L'archivista deve ritirare é cu­
stoof re sotto la stia speciale responsabilità 
le oarte ^d oggetti di valore che perve­
nissero agli uffici da lui diretti. " 

Gli atti riservati verranno protocollati, 
custoditi è spediti separatamente, sótto 
la propria responsabilità, da un segretarie 
scelto dal ministro. ' " « ' 

Art. 27, ttt( Regolaménto uniforme ap­
provato" con decreto reale',' sentito il Con­
siglio di St«to', determinerà!, le norme 

agli uffizi dei 
tutte le am­
conoseerne 1' 

csitq. 
Assicurare il riòévimento e la ré^iàrk­

zjpne Cu constare il inoyintanto)di tutti 
gli atti e ^ei^menti nresentatj ; ',, 

E curare la sollecita spedizione, de| 
carteggi e la ordinata conservazione di 
tutte le carie d' ufàcip. ( ,, 

CAPO il. ­^ 'Delle Ispezioni. > 
i ^ >. 

Arfn28f Le ispezioni generali, ordinarie 
vengono annualmente opinate" dai mini­
stri 0 dai direttori generali per le mate­
rie amministrative e per gli uffizi che da 
lorp dipendpnp, ( , 

Le relative ordinante designano i fun­
zionari incapati di compierle, le ^«co­
scrizioni territoriali entro le quali .devono 
effettuarsi, ,il tptnpo in cui, d^bbnp es­
sere compitale. 

Colle àles,se nórme pos^oùo venire, or­
dinate ispéziotn 'spe'ciali per determinate 
località o sopra determinati uffizi. 

Art, 29.­Tanto i mihiàtri quanto i di­
rettori generali fanno eseguire le ispe­
zioni generali o speciali straordinarie che 
reputano indispensabili, demandandone 
l'incarico a funzionari espressamente di 
volta in volta a ciò destinati. 

I ministri possono affidare tale inca­
rico anche a membri dei Consigli con­
templati nel precedente articolo' 6, Come 
pnre a persone estranee ai ruoli degl'im­
piegati dello Stato. 

'A,rt,'30. I funzionari incaricati delle i­
spezioni deb^ojm, porbi iii relazióne coi 
prefetti e possono Stabilire làf torp sede 
temporaria negli uffizi di ̂ prefettura. 

Ast. 31. Ad ogni incarica^ di una i­
spezione potrà essere cprrispóstq. una in­
dennità da determinarsi dal ministro, e 
da prelevarsi sul fondo a questo effetto 
stanziato nel bilancio dello Stato. 

Art. 32. I funzionari incaricati idi una 
ispezione, sia ordinaria, sia straordinaria, 
possono essere successivamente destinati 
ad esogamie alti e, ma per tali incarichi 
non sostituiscono una speciale categoria 
d'impiegati e nianteilgPBP i diritti e le 
condizioni inerenti al proprio gradp ed 
impiego. 

Art. 33. Le precedenti disposizioni non 
si applicano a quei funzionari, i quali, 
con incarico speciale e costante1, e còlla 
denominazione di ispettori 1 di 'una. data 
materia, compiono un servizio di verifi­
cazione, di accertamento e di oontrollena 
presso determinate amministrazioni, ove 
tale servizio è, pel loro andamento, indi­
spensabile e voluto dalla legge. 

■WMilàtM 
Si 

è 

._,.. , at % „ , , 
esistere ufil'zi cb'mparttniénMI, 1 
iter detérmitiati"séMzii ootóp>endàn'ò'%ii 
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«BtLB tìwnpmonMfts'fltlfMW'Kt 
' Art. m,ttaÀmtntf^à4muè^È^ 
! affidata .neiie próvtòcw'arbpi t fv ' i 

qunli disimjbegnano hi lóro ìutfzBbi1 jn 
tuto il'territorio a cai éi éàWùttff'tS'idJT) 
giurisdizione; coiropeifa degli tiftzf posti 
Sotto la loro dipendenza.s ' " l 'H '> 

AW' 3S. La àìremtìè Mie*àfettifflsté^ 
zlonf è dei servizi che ielle Mencie 
dipendono dal Minfstbro dfelle finanze è 
raocolta 'peV bgni provinola in un Uffizio 
ctìe pbeffde nàtati*à'intendente:"1 

Art, 36. Per, Virtù %l l^geJ^sófiB 

_ endànf <&& 
provinole. 
1 Art. 3?., 11 prefetto e l'intenden^dj 

finanza esercitano la rispettiva azione nel 
territorioii sottopasto alla loro giurisdi­
zione , mediante gli utózi delle delega­
zioni 1 governative. ! I Ufi.!*' 

Art. 38. In ciascuna amministrazione 
locale od uffizio Separato saranno orga­
nizzati i servizi] d'ordino IH eo»S)i)mità 
dell' articolo È5 > > » <"­ 'A/ 

c m }. ~ QeUe vrefftm$XVb 

•Art. 89tf11 prefetto, rappresentanti liei 
potere eseeutivo in tutfa laiesteilSiotw 
del, territpr|o affidatogli, s^rba^p Jf/«t­
tr^uziopi oonferiteg^i da leggf «po)ft)i, 
^djrige i serylzi a, lui djrptten$ìn$|. OBf 

mandati,, ,, , » ( i , t)1 :' 
, esercita ,Iat s^a, jjoryegllanza ^i|_,|uiff 
gli, sltri'seryisà gommativi,, saljfo,,guftni? 
riguarda l'ordifie, giudiziario,) ^ e s e r ^ e 
1 %H§0'inQttte su ftt«tr w *HK4Ì^^ 
imprese, nelle,quali Jo' sfatto efffièjtìP 
mente interessato, mapt^nendcsii|n,FIa" 
»o?»e. cogli' uffl?i»U .preponi Ma'ffltó^ 
zióìie e'd al sindacato dféhé 'ttfeaéSifflé."" 

llyprefetto dpi luogo dove hà.sWMtt 
ufficio 'bompàrtìmeutele esercita'­ là14ua 
Vi^ilàhza knche su questo. " ' ! " ' ' 
*' 'Art. 40. Il pr^fefto ha relazióni! dl/étta 
coi mipjstri.e opi direttòri getterai'jiÉSr 
le niàtei'ie ohe JJ riguardano. 't ' " l * , 

Quando ì direttori generali 'ifòa 'sìaSò 
d' accordo eoi prefetti, i provvedltfle'iiti 
èwanérarid,o sempre qal, ministròt ancor­
ché ai tratti "dì affari di .competenza, del 
direttori generali, a, sensi dflrarttóola te'. 

Art. 41.'È conferito 'ài prefetti lfèlbr­
cizio 4eile'attribuzioni indiche neifàri^ 
nessa' tabella A, 'le quaji ( spettano ' Qf& 
ai ministri 0 ad uffjéi iiomparUhlehtall 
b profiociali. ' u ' ' ' '■ h­

A compiere le funzioni date pe^le'ège 
tó Cdiisigli di prefettura sàraftHoMtì|»il1 

nati 1 ­Ère impiegati di' prefettura/ 'stipai 
riori di grado e di anzianità?1 "«' u> ì 

Art',"42VIn ogai preWttuVa/'alW^m­
ìmmediàta dipendenza 'del prefètto'"^ 
posto un segretario generale. ' '**''" ' 

■Questi rappresenta il'prefeW'in­'tutti 
i casi di assenza 0 d'impedimSUtof­i^ii: 

Art, "43. Il «prefetto determina1 % 'afi 
tribuzioni degFimpi^gati' 'della1^tóMfiira 
e ripartisce fra loro il lavpr'o. ' J

 ('
<IUI 

Il segretario generale, oltre !lé1nró1te'J! 

rie di Sai II prefètto gli tìotìfidèl"^ C i ­
tazione, ha'obbligo (li sp'e'òiate, bcintouk 
vigilanza sull'archivio e soli' and'aniento 
de^H uffizi che ne dipendono. " ­Iii­
1 Egli'provvede sotto1 là11 sua 'respfmSft* 

bilità alla 'ouétódia,,délle'oàrte!eà'oggetti 
di'valore rihe eventualmente pervengOUtf 
alla prefettura. M i » f • w.fi 

Ari.'44. Le nomine (i tntte'le'oispilsi­
ziohi 'intorno alle' perehe'r,deispVeftittt 
e dei segretari generali ìjrpreKtttìfoi 
devono essere deliberate, sópra "proposta 
del'ministro' dell1 interno,1 in Oonsìpa 
deit miuMvii. 1 ' tu ' V i , / 

Art. 45. Il prefetto farà ogni anno un 
giro d'ispezipno nel territeno sottoposta 
alla sua giurisdizione, e ne porgeri,lcil> 
eonstanziato rapporto al ministro del­
l'interno, epmunioando agli altrit laipi­
stri quella parti del rapporto stesso. Che 
possono riguardare i servizi da, loro di­
pendenti. 

Il prefetto può inoltre delegare ad im­
piegati! da lui dipendenti determinate e 
speciali visite d'ispezione. 

Art. 46. Il prefetto prooede all'instai, 
lazione di tutti 1 capi d'ufficio della pro­
vincia, e personalmente 0 per mezzo del 
segretario generale presiede alla conte­



ì?" il 
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gna dell'ttfttìo e m firma il relativo 
verbale, fi cui sar* sempre descritta la 
consistenza degli enti locali appartenenti 
al patrimonio «dello ■ Stato/ 

Art. 41. I preferì e«e*bt|«na speciale 
vigilanza» > 

sul procedimento della riscossione delle 
imposte , . , ,Jt i 

a«Jia regolarità dello gestioni delle pub­
bliohtf­oasisej ad in genere sulla regole­
rlta del servizio del tesoro. 

Eglino; .possono ordinare fverifiqazionì 
od ispezioni straordinarie delle casse e 
dei magazzini e richiedere l'Immediata 
csibiaioufl dei registri, delle scritture e 
dei documenti necessari all' esercizio della 
loro vigilanza . 

Art. 48. I oàpì di servizio delle ammi­
nistrazioni ètra centrali trasmetteranno 
annualmente tà >prefetti relazioni circo­
a tas tóa sugli imlegati e sui vari ser­
vizi jpjbmiei da Jpro dipendenti. 

ÌJjsefepi trasniqtteranno tali relazioni 
al tolriyfrì, unendovi le loro osservazioni. 

Àt%. 0> H prefetto provvede alle spese 
del proprio uffizio mediante uua somma 
dal mastro dall'interno espressamente 
assegnatagli sul fpndo a ciò destinato 
nel oUaneto deljo Stato. 

Fra fa, apea# d'uffizio si comprendono; 
le indennità pei giro d'ispezione, di cui 
nel precedente articolo 45, e la retribu­
zioni ,dfel personale assunto dal prefètto 
a p r e s t ò un'opera puramente materiale 
e manuale. 

CAPI U. *u belle intenderne di Jnanta. 

Col mezzo delle intendenze di finanza 
it^MttJlatero delle finanze e le ammini­
strazioni centrali che vi sono annesse 
provvedono nelle provinole; 

Alle riscossione del tributi; 
• Al fiag­amento delle spese; 
All' amministrazióne del patrimonio 

dello §tatoj 
Alla tutela degl' interessi erariaii; 
'Ed> >W 'generale, ad ogni altra mate­

ria tdt 'toro competenza ed istituto. > 
Art. ni. Oltre gli uffizi finanziàri, con 

vattb Boote «sistehti nelle prtìvincie del 
*e%no all'atto della promulgazione della 
presente legge, passano sotto la dipen­
dènza' delle Intendenze di finanza ,'anche 
ìè ajhinìnizioni speciali, siano demaniali 
siano gabellarle, esìstenti nelle provinole. 
tìglio cfa^an''PnT"'0'" ',Win""""rt 

,tl numero delle iutendenze per cia­
scjt'sa piasse e le rispettive piante orga­
niche del personale saranno stabilite per 
decreto reale. 

Art. S3. Le proprietà demaniali che si 
estendono nel territorio di due o più 
provinole, senza avere una propria am­
ministrazione speciale. 

è le direzioni doganali che hannq il 
loro confine oltre i lìmiti di una pro­
vinola. 

saranno sottoposte a quella intendenza 
che verrà a tal uopo designata con de­
creto ministeriale 

AjrJ., 54, Gl'intendenti corrispondono 
per ciascuna categoria d'affari o col mi­
nistro a col direttore generale da oui 
gli affari dipendono. 

Art, 55. Nei casi di massima importanza 
e dltupgenza, e relativi ad affari che 
olìrjfpa&sino .js loro competenza, gì' in­
tendenti ricorrono ai prefetti, e ne ese­
guiscono le decisioni. 

Debbono sempre ricorrere ai prefetti 
quando abbiano bisogno di richiedere 
P assenza di forza armata. 

Artv&§. Le speciali norme di ammi­
nistrazione, e la competenze dei prefetti 
e degl'intendenti nelle rispettive attribu­
zipu,], e relazioni e,nei rapporti coll'am­
mìnìstrazione centrale saranno determi­
nate da regolamento approvato con de­
creto reaje, previa deliberazione del Con­
siglio àpi ministri e sentito il Consìglio* * 
di Stato. 

Art. 57. V intendente provvede alle 
spese del proprio uffizio mediante una 
somma dal ministro delle finanze espres­
samente assegnatagli sul fondo a ciò de­
stinato nel bilancio dello Stato. 

$ra '}e spese di uffizio si comprendono 
le j^trlbuztoni del personale assunto dal­
l' intendente a prestare un' opera pura­
mente materiale e manuale, 
CAPÒ ili. — Selle delegazioni governative. 

Art, 58. Sono Istituiti uffizi esecutivi 
con speciale circoscrizione territoriale sta­
bilita dalla presente legge, e col nome 
di delegazioni governative. 

Il pretetto e l'intendente se ne valgono 
pel più sollecito disbrigo degli affari, in 
vicino contatto cogli amministrati. 

Art­ 59. La direzione di questo uffizio 
esecutivo è affidata ad un delegato go­t 
vernativo, il quale : 

Assume tutte le attribuzioni che le leggi 
ed i regolamenti vigenti affidano attual­
mente ai sotto­prefetti, eccetto ohe nelle 
delegazioni dove ha sede uno prefettura; 

È incaricato di tutte fé irieombenze che 
ora vengono disimpegnate dagli agenti 
delle tasse e dal verificatori dei pesi e 
della misure; 

Attende alta custodia ed alla conserva* 
zìone dei libri e degli archivi catastali 
dì tutti i comuni posti nella sua circo­
scrizione territoriale; 

EhegWftoe sei libri pattatali, a aorma 
delle leggi » dei regolamenti e sotto la 
propria personate responsabilità^ Je anno­
tazioni di variazione e di voltura nelle 
intestazioni dei possessi fondiari; 

Introduce nei «Sttóti della riéeuezzft' 
mobile le variazioni portate dalle delibe­
razioni delle Commissioni di sindacato; 

Rilascia i certificati fondiari e oatastali, 
che gli van­gcmo richiesti dagl'interessati, 
e concede, sotto le cautele prescritte dal 
regolamento, le Ispezioni del catasti a 
quelli ohe ne fanno regolare richieste; 

Eseguisce le operazioni preliminari 
della leva militare; 

Sorveglia le operazioni degH esattori 
comunali o consorziali! 

Compie tutte le altre funzioni ohe gli 
vengono delegate, ed eseguisce tutti gli 
ordini che gli vengono impartiti dalrpre­
fetto o dall'intendente di finanza» ;• 

Art. 60, Ai delegati governativi è as­
segnato un fondo per spese d'uffizio, nel 
quale si comprendono le retribuzioni per 
gli amanuensi assunti a giornata. 

Alle spese pei locali d' ufficio concor­
rono per metà i comuni, di cui vengono 
custoditi i catasti negli archivi delegatizi. 

Ciascun oomune inoltre paga per in­
tero le spese per la rinnovazione e tra­
scrizione dei propri libri catastali. 

Alle spese pei locali d'alloggio del de­
legato governativo concorre per metà il 
comune ove ha sede la delegazióne, re­
stando l'altra metà à carico dell'erario. 

Art. 61. I delegati governativi sono 
assistiti da aggiunti. 

In caso di mancanza del delegato go­
vernativo, un aggiunto, in ragione di 
classe e di anzianità, lo sostituisce. 

Art. 62, La circoscrizione delle delega­
zioni governative corrisponde all'attuale 
circoscrizione delle agenzie delle tasse, 
salve le modificazioni necessarie perchè 
il numero delle delegazioni governative 
non ecceda quello di seicento. 

E,ntro tr6 mesi dalla promulgazione 
della presente legge, il Governo determi­
nerà con decreto reale le circoscrizioni, 
I _ _ W K I 1 ,c l a SPllfi rtoTta «**lo««mì<«it orw 
vernatfve. 

Titolo IV. 
DISPOSIZIONI COMUNI. 

CAPO I. F= Degl'impiegati dello Stato. 
Art. 63. GÌ' impiegati delle ammini­

strazioni dello Stato si distinguono in 
due ordini. 

II primo è costituito: 
A) Dagl'impiegati cui incombe la trat­

tazione degli affari per curare l'appli­
cazione delle leggi, dei decretit dei re­
golamenti e delle discipline vigenti; 

B) Dagl'impiegati cui sono deman­
date le operazioni di ragioneria. 

Il secondo ò costituito; 
Dagl'impiegati incaricati di registrare 

conservare e spedire gli atti e di con­
statare il movimento opll'ordine prescri tto 
dai regolamenti. 

Art 64. Oltre il sotto­segretario di 
Stato, i gradi degl' impiegati dpi primo 
ordine nelle amministrazioni centrali 
sono; 

Per la prima categoria 
Direttore generale, 
Direttore tecnico, 
Capo di divisione, 
Segretario, 
Vice­segretario. 

Per la seconda categoria , 
Ragioniere generale, 
Capo ragioniere, 
Ragioniere, 
Computista. » j 
Art. 65, Nelle prefetture i gradi' de­

gl' impiegati del primo ordine jSOflo: 
Per la prima categoria 

Prefetto, 
Segretario generale, 
Segretario; 
Vice­segretario, 
Volontario. 

Per la seconda categoria 
Primo ragioniere, 
Ragioniere, 
Computista, 
Volontario, 
Art. 66. Nelle intendenze i #radi de­

gl'impiegati del primo ordine sono: 
Per la prima categoria 

Intendente, 
Primo segretario, 
Segretario, 
Vioe­segretario, 
Volontario. 

Per la seconda categoria 
Primo ragioniere, 
Ragioniere, 
Computista, 

Volontario. 
Art. 67. Nelle delegazioni governative 

t gradi degl' impieglttrfSel primo aldine 
*>no: , J | gJ 

Delegato govfrnftlvD, 
Aggiunto, 
Volontario, 
Art. 88.1 volontari non sono ammessi 

nelle amministrazioni centrali, tranne 
che nel Èlnistero degli affari esteri pel 
tirocinio della carriera superiore diplo­
matica e consolare. 

In quesso Ministero e in tutte la am­
ihiatttràZiont ­non «entrati ove sono am­
messi, i volontari debbono giustificare 
di avere Sufflutawt mezzi ut offlMtan» 
durante il volontariato. 

Il loro numero presso ciasonn ufficio 
è determinato dalle piante organiche 

Quelli tra toro che, per ragtioae idi 
servizio, venissero destinati ad un offi­
cio residente in luogo diverso da quello 
da loro prescelto potranno ottenere icon 
decreto ministeriale nna indennità, la 
quale non sarà unai maggioro di annue 
lire 1000. 

Art. 69. I gradi di prefetto, di capo­
divisione, di segretarie generale, di ca­
po­ragioniere, di delegato gevernotivo, 
di segretario, di vice­segretario, di ra­
gioniere , di computista, di aggiauto 
sono suddivisi in oiassi, in conformità 
della tabella S, annessa alla presente 
legge per gli effetti del successivo arti­
colo 82, 

Questa tabella determina anche lo sti­
pendio attribuito a ciascun grado ed a 
oiascuna classe d* impiegati. 

I segretari generali non possono mai 
essere in numero maggiore di 10 nella 
prima classe ,e di 20 nella seconda. 

Art. 70. 1 gradi degl'impiegati del se­
condo ordine aobo: 

Nelle amministrazioni centrali: 
Archivista,direttore degli uffizi d'ordine. 
Protooolista; 
Speditore; 
Applicato. 
Nelle prefetture e nelle intendenze: 

, Archivista, capo del servìzio d'ordine; 
Protooollibta; 

i Speditore; 
Volontario, 
Nelle Delegazioni governative i ser­

vizi d'ordine saranno di regola esercitati 
o almeno diretti da un sdlo aggiunto, 
a cui, ove occorra, sarà dato un SUSSi­

Art. 71. Colle piante organiehe sarà 
Stabilito in quali uffizi l'archivista debba 
esercitare direttamente egli stesso anche 
le funzioni del protocollista, o quelle 
altresì dello speditore, col solo sussidio 
del personale subalterno. 

GÌ' impiegati del sectodo ordine ad o­
gni cinque anni di servizio nella stessa 
classe dello stesso grado hanno diritto 
all'aumento del 10 per cento del toro 
ultimo stipendio, senza però ohe questo 
possa sorpassare mai la cifra di lire 400. 

Lo stipendio degli archivisti dei mini­
steri potrà giungere sino alla cifra di 
5000 lire. 

Art. 72. Per ciascuna amministrazione 
centrale sarà formato un solo ruolo di 
impiegati comprendente anche quelli 
degli uffizi dipendenti, 

Gl'impiegati del secondo ordine presso 
le intendenze faranno parte del ruolo 
degl' impiegati del secondo ordine del 
Ministero delle finanze. 

Sarà formato un unico ruolo per tutti 
gli impiegati di ragioneria, indipenden­
temente dalle amministrazioni ed uffizi 
cui si trovano applicati, 

I delegati governativi e gli aggiunti 
costituiranno un solo ruolo tenuto e­
gualmente presso il Ministero dell' in­
l'interno e presso quello delle finanze, 
salvi gli effetti della parificazione, giu­
sta il segueute articolo 73. 

II passaggio d'un impiegato dal ruolo 
d'un' amministrazione centrale ad un 
ruolo diverso, dovrà essere preoeduto da 
deliberazione del Consiglio dei ministri. 

I delegati governativi e gli aggiunti 
potranno in via normale essere passati 
o promossi cosi nel ruolo che comprende 
il personale delle prefetture, oome nei 
ruoli che comprendono il personale delle 
intendenze. 

Art. 73. Le nomine, le promozioni e 
tutte le disposizioni riguardanti il per­
sonale delle amministrazioni dello Stato 
sono fatte; 

od individualmente per decreto reale, 
quando si tratti di funzionari pei quali 
si riohiede deliberazione del Consiglio 
del ministri; 

o per elenchi approvati con decreto reale. 
Per deoreto ministeriale potranno es­

sere fatte quelle disposizioni disciplinari 
ohe saranno a tale effetto indicate nella 
legge sullo stato degl' impiegati e, fin 
che questa non venga emanata in appo­
sito regolamento approvato oon deoreto 
reale, sentito il Consiglio di Stato. 

Le nomine e le disposizioni fatte per 
elenchi approvati con decreti reali sa­

ranno notificate agi* interessati mediante 
brevetto Innato dal ministro. 

Quando trattasi di impiegati delle am­
ministrazioni non centrali, tale docu­
mento verrà loro rimassa dal prefetto 
sotto la cui direzione e vigilanza sono 
posti, 

I decreti reali relativi al delegati go­
vernativi ed agli (aggiunti dovranno es­
sere firmati da entrambi i ministri del­
l'interno e delle finanze* 

Art. 74. In tutte le atnmiulstttzioni 
ove gl'impiegati hannb denominazioni 
speciali, i rispettivi gradì saranno pari­
ficati itt conformità di apposita tabella 
da approvarsi oon decreto reale. 

Art. 75. Coloro che aspirano agl'im­
pieghi amministrativi dello Stato devono 

Avere età non minore di 18 e non 
maggiore di 28 anni; 

Essere 41 sana costituzione fisica; 
Aver compiuti gli studi necessari per 

ottenere I* ammissione ad un esame di 
concorso; 

Presentare l'attestato di moralità ri­
lasciato dal sindaco del curatine; 

Avere, ove abbiano oltrepassato i 
venti anni, soddisfatto all' obbligo della 
leva. 

Art. 76. Per essere amniessi agli esami 
di concorso ; 

Gli aspiranti alla prima categoria del 
primo ordine devono provare dì avere 
compito uO eorso complèto di studi presso 
una Università od istituto d'insegnamento 
superiore; 

Gli aspiranti alla seconda categoria del 
primo ordine devono provare di avere 
conseguita la patente di ragioneria; 

Gli aspiranti al secondo ordine devono 
provare di avere almeno córiseguita la 
licenza in us ginnasio od in una scuola 
tecnica. , 

Art. 77. Gli esami e la istituzione, dello 
Giunte esaminatrici »onb tegolati da de­
creto cesie, sentito il Consiglio di Stato, 
fintantp °h0 * ì0n provveda la legge sullo 
stato degl'Impiegati, ' 

I programmi degli esami sono compi­
lati: 

Per l'ammissione alla prima categoria 
del primo ordine, dal Consiglio di Stato; 

Per l'ammissione alla seconda catego­
ria del primo ordine, dalla Corte del conti; 

Per l'ammissione al secondo ordine, da 
un'apposita Commissione oreata con de­
ereto ministeriale. 

I programmi «er l'ammissione Jet vo­
tóntafT% Ministero degli afmri> eàteri, 
formeranno oggetto di un regolamppto 
speciale. 

Art. 78. Il buon esito degli esami di 
concórso 'determina il diritto di ataMs­
sione al volontariato od al grado Infe­
riore dell' ordine a cui 1' aspirante vuol 
essere ascritto. 

Art. 79. Non possono essere oontempo­
raneamente destinati nella stessa divi­
sione o nello stesso uffizio gli ascendenti, 
i discendenti, i fratelli, il snooero ed il 
genero. 

Art. 80, Oltre il sótto­segretario di Stato, 
ogni ministro può proporre alla dellbe­
raziohe del Consiglio dei ministri la no­
mina di impiegati scelti per eccezione 
fra persone estranee ai ruoli, purché si 
tratti unicamente di posti superiori a 
uuello di oapo divisione. 

Art. 81. Nessun membro del Parla­
mento, durante la Legislatura oui appar* 
tiene od abbia appartenuto, può essere 
assunto con nomina ad un'impiego dello 
Stato incompatibile colle funzioni parla­
mentari. 

Art. 82. Gli avanzamenti negl'impieghi 
hanno luogo o per anzianità o per ra­
gione di merito. 

Nei gradi e rispettive olassi, fino a 
quello di segretario di prima olasse e 
posti pareggiati, un quarto delle promo­
zioni può aver luogo per ragione di 
merito. 

La promozione al posto dì capo divi­
sione e ai posti pareggiati e il passag­
gio ai gradi superiori ha sempre luogo 
per ragione di merito. 

La promozione da una classe all'altra 
del grado di capo divisione o dei gradì 
più elevati, ba luogo per ragione di an­
zianità. 

Art. 83. In quei Ministeri e in quelle 
amministrazioni centrali da cui dipen­
dono amministrazioni locali non potranno 
essere nominati capi divisione se non 
gl'impiegati che avranno prestato servi­
zio almeno per due anni nelle ammini­
strazioni locali medesime. 

II servizio attivo di due o più anni 
nei gradi di ufficiale dell'esercito o del­
l' armata è parificato, per gli effetti del 
presente articolo, al servizio presso le 
amministrazioni locali, 

Art. 84. Non sono ammesse le traslo­
cazioni degl'impiegati senza contempo­
ranea promozione, fuorché per causa di­
sciplinare. 

Per gli effetti del presente articolo è 
eausa disciplinare anche la incoajpatibi­

k 
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Uth dell'ulteriore soggiorno dell' impie­
gato in una1 'data località p*' ragioni 
personali, aacófrehè nòtì direttamente di­ , 
pendenti dal servizio. ' ' > 

Anohe nel caso df promozioni non séno 
di regola ammesse le truslocaztoui, dhe 
rispetto agl'impiegati 1 quali vi abbiano 
aspirato mediante il concorso. 

Aft. Is . 11 ministro! può, per gravi 
considerazioni di pubblico servìzio, tra­
slocare anohe senza promozione impiegati 
del primo ordine. 

In questi casi ti traslocato ha diritto > 
al rimborso integrale delle, spese neces­
sarie, effettivamente sostenute per lo tra­
slooazione. 

Art. 86, Pei posti ehe si rendono va­
canti nelle amministrazioni dello Stato, ' 
quando non venga provveduto d' ufficio 
a sensi dell'ortìcolo precedente, vie» pub­
blicato avviso di concorso sulla Gazzetta 
Ufficiale. 

L'avviso indica l'Ordine, la categoria 
ed il grado degl'impieghi, e fissa il giorno 
entro il quale gli aspiranti debbono pre­
sentare le loro dichiarazioni e I loro do­
cumenti. ' 

Gli atti del concorso di ciascun im­
piegato dovranno esacre accompagnati 
da speciale rapporto del rispettivo capo 
d'uffizio. 

Quando il concorso sia fatto da impie­
gati di amministrazioni non centrali, i 
rapporti saranno sottoposti al prefetto 
che li trasmetterà con sua relaziono al 
Ministero. 

Art. 87. Le piante organiche numeri­
che di tutto indistitmtatnente le ammini­
strazioni dello Stato dipendono annual­
mente dalla legge del "bilancio. 

Art. 88 Col regolamento indicato nel­
l'articolo 72 saranno determinato le dispo­
sizioni discipliii'arì dogli uffizi ammini­
strativi e i diversi gradi delie punizioni 
applicabili agli impiegati. 

Lo stesso regolamento provvederà alla 
istituzione di appositi Consigli di disci­
plina e determinerà le loro attribuzioni 
e i limiti della loro competenza. 

Nelle amministrazioni ove siano stabi­
liti Consigli di amministrazione a termini 
dell'articolo 16, potranno questi funzio­
nare anche come Consigli di disciplina. 

Tali Consigli saranno sentiti in tutti 
i casi di promozioni, aspettative, dispense 
dal servizio, collocamento a riposo, trà­
slocaziuni e proposte di onorificènze per 
gì' impiegati. 

CAPO II. — Dèi personale subalterno. 
Art. 89. Il personate la cui retribuzione 

è compresa nelle spese d'ufficio non con­
seguisce alcuno dei diritti spettanti agli 
impiegati dello Stato. 

Il buono e diligente servizio è però 
sempre un titolo di preferenza nel caso 
di concorso a posti vacanti. 

Art. 90. Pel servizio degli uffizi ammi­
nistrativi dello Stato sono destinati uscieri, 
nominati con decreto ministeriale. 

Il ministro dell' interno può delegare 
la facoltà di queste nomine ai prefetti 
per gli uffizi che da essi direttamente 
dipendono. 

Art. 91. Coloro che aspirano al posto 
di usciere devono : 

Avere età non maggiore di 30 anni; 
Essere di sana e robusta costituzione; 
Saper leggere e scrivere correntemente; 
Produrre certificati di moralità. 
Art. 92.1 concorrenti ai posti di uscieri, 

che provino di avere prestato servizio 
militare allo Stato e di aver ottenuto il 
regolare congedo, saranno preferiti agli 
altri, ancorché abbiano oltrepassata l'età 
prescritta nell'articolo precedente. 

Art. 93. Nei Ministeri e «elle ammini­
strazioni centrali distinta, alla direzione 
del servizio degli uscieri e degli inser­
vienti è preposto un capo usoiere. 

Art. 94. Gli uscieri figurano nelle piante 
organiche degli uffizi presso i quali sono 
destinati a prestar servizio. 

La spesa degli inservienti ò compresa 
nelle spese d' uffizio. 

Titolo V. 
DISPOSIZIONI TRANSlTOtUE. 

Art. 95. Par effetto della promulgazione 
della presente legge cessano di esistere. 

Le sotto­prefetture; 
I commissariati distrettuali; 
Le direzioni oompartimentali del dema­

nio e delle tasse sugli affari; 
Quelle delle imposte dirette, del catasto 

e dei pesi e delle misure; 
Quelle delle gabelle; 
Quelle del lotto, che vengono oompe­

netrate nella intendenza del luogo ove 
è la loro sede attuale; 

Le ispezioni direttuali e le agenzie 
provinciali del tesoro. 

Le agenzie delle tasse; 
Gli uffizi di verificazione dei pesi e 

delle misure. 
Art, 96. Sono abolite la direzione ge­

nerale e le direzioni compartimentali del 
contenzioso finanziario. 

i'i)|iiiiii|ini i m i ! n i in unii in 
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Le loro, .attribuzioni saranno riunite nel 
Ministero» delle finanze in un untelo ohe 

■ ne farà pértft Integrante; 
Art. 97, Sono' abolii I g»di di consi­

gliere di prefettura, di ispettore generale, 
ispettore eentrale ed ispettore, e il grado 
di capo sezione ; salvi, per gì' Ispettori, 
gli effetti della eccezione portata dall'ar­
ticolo 33, 

Art. D8. Tutti i corpi òonsultiVi, croati 
per decreto realb, I quali, a sènsi dell'ar­
ticolo 7, non possono esisterfe ohe per 
legge, sono aboliti, 

Può il Ministero mantenérli in vigore 
mediante nuovo decretò reale da sotto­
porre etìtro tre mesi all'approvatone del 
Parlamento. i 

Art.199. Nonostante il'disposto defl'ar­
' tlcoio 14, ò fatta facoltà ai Governo^ dn­
• raftte il periodo di tre mesi dalla pubbli­
cazione della presente lfegge, di creare 
amministrazioni centrali distinte o di 
Confermare quelle esistenti. 

Tale creazione o conferma dev'essere 
fatta, previo parere del Consiglio di Stato, 
per deliberazione del Consiglio dai mini­

■ stri, mediante decreto reale, ohe ne deter­
minerà l'organizzazione anohe per gli 
effetti dell'articolo 15. 

Art. 100. Tìnti gl'impiegati dello Stato, 
entro tre mesi dalla pubblicazione della 
presente legge, dovranno, a cura delle 
amministrazioni cui appartengono, essere 
inscritti nei nuovi ruoli per gli effetti 
ed a norma degli articoli 63 e 82. 

I nuovi ruoli saranno riveduti da una 
Commissione di nove membri, nominata 
per deliberazione del Consiglio dei mini­
stri e composta: 

di consiglieri di Stato; 
di consiglieri della Corte dei conti; 
e di magistrati giudiziari; 
i ruoli saranno definitivamente appro­

vati con decreto reale. 
Art, lOl. Saranno considerati come ap­

partenenti alla prima categoria del primo 
ordine, seuz' uopo di alcuna loro dichia­
razione : 

1° GÌ' impiegati dei Ministeri e delle 
amministrazioni centrali distinte, che 
hanno grado non inferiore a quello at­
tuale di segretario; 

2* GÌ' impiegati delle amministraz'oni 
compartimentali, che hanno grado supe­
riore o corrispondente a quello di segre­
tario di Ministero; 

3° •Gl'impiegati delle prefetture e delle 
sotto­prefetture, che hanno grado non in­
feriore a quello attuale di consigliere 
aggiunto. 

Art. 102, Quelli fra gì' impiegati con­
templati nel 'precedente articolò , che a­
spirassero ad impieghi della seconda ca­
tegoria del primo ordine od ai posti su­
periori del secondo ordine, potranno es­
sere ammessi al concorso pei medesimi. 

Art. 103. Tutti gl'impiegati non com­
presi nei precedenti articoli 101 e 102 
devono dichiarare a quale categoria ed 
a quale ordine intendono di appartenere 
e sostenere 1' esame da darsi in base al­
l'articolo 77. 

Qualora nou facoiano alcuna dichiara­
zione, saranno considerati come apparte­
nenti al secondo ordine. 

Quelli ehe dopo fatta la dichiarazione 
non vincessero la prova dell' esame per 
nessuna delle due categorie del primo 
ordine, resteranno collocati nel secondo 
ordine, 

Art. 104. I posti da conferirsi in se­
guito all'attuazione della presente legge 
saranno conceduti dietro concorso. 

Gli atti del concorso di ciascun impie­
gato dovranno essere accompagnati da 
speciale rapporto del rispettivo capo 
d' uffizio. 

Art. 105. I volontari attualmente in 
servizio dovranno sostenere l'esame a 
nprma dell'articolo 103. 

Dovranno altresì dichiarare presso quale 
prefettura, intendenza o delegazione go­
vernativa aspirerebbero a prestar servizio. 

Potranno, finché non sia esaurito il 
loro numero, essere mantenuti, per deci­
sione del ministro, presso l'amministra­
zione cui sono attualmente addetti. 

Le disposizioni del presente articolo 
non sono applicabili ai volontari del 
Ministero dogli affari esteri. 

Art. 106. Saranno dispensati dall' e­
same quogl' impiegati e volontari ohe, 
essendo muniti dei requisiti prescritti 
dall'articolo 76 o di titoli equivalenti, 
provassero di avere già sostenuto un 
esame corrispondente a quello prescritto 
dalla presente legge, e di avere succes­
sivamente coi prestati servigi dato prove 
di idoneità. 

Art. 107. Gli stipendi, dei quali sono 
presentemente provveduti g\' impiegati 
che ppr effetto delta immediata applica­
zione della presente legge fossero chia­
mati ad occupare posti meno retribuiti, 
saranno couservati ad persona» col ti­
tolo e con gli oneri del posto preceden­
temente occupato, sino a che gì' impie­
gati stessi non vengano promossi o chia­
mati ad altro uffleio. 

Questa diaposiziobe ,»on sarà applica­
bile agi'impiegati ed ai oasi óOéSemplati 
nel secondo e nel terzo alìnea dell' arti­
bolo 103. 

Art. 108i, Agi' impiagati attualmente 
rivestifi del grado di capo­spzione non 
è applicabile l'articolo 83 della presente 
legge. 

Art. 109. Nessun prefètto e nessun 
intendente potrà ritenersi autorizzato ad 
applicare la seconda parte degli arti­
coli 49 e S7 che rispettiaamente li ri­
guardano,! se non jn quanto sia com­
pletamento eoUocâ o in impiego tutto 
l'attuale personale stipendiato. 

Art. .110. per gli effetti del precedente 
articolò, potranno sempre con decreto 
ministeriale venire applicati impiegati 
del primo ordine a servire provvisoria­
nionte in posti del secondo ordine, salvo 
sempre il disposto dell'*art. 107. 

Art. 11K Agl'impiegati, i quali, per 
soppressone di uffici o per riduzione 
di ruoli, organici, rimanessero privi del­
l'impiego e non fossero nemmeno chia­
mati a servire sotto le condizioni degli 
articoli 102 e 104 della prosente legge, 
saranno applicato le disposizioni transi­
torie.deila leggo l i ottobre 1863, n. 1500, 

Art. 112. Tutte le piante organiche 
dot Ministeri, delle amministoazioni cen­
trali distinte, delle prefetture, dell? in­
tendenze e dello delegazioni governative, 
saranno, entro tre mesi dalla pubblica­
zione della predente legge, stabilite con 
deoreto reale e sottoposte al Parlamento 
mediante apposita appendice al bilancio 
dell'anno 1869. 

Art. 113. Nulla è innovato pel Mini­
stero di grazia e giustizia e dei culti 
rispetto allo disposizioni vigenti, in con­
formità della legge sull'ordinamento giu­
diziario 6 dicembre 1865, numero 2626. 

Art. 114. Un regolamento, approvato 
con decreto reale, sentito il Consiglio 
di Stato, provvederà all'espquzione della 
presente legge. 

Entro il termine di un anno, il Go­
verno provvederà pure alla revisione e 
riforma di tutti i regolamenti eseautivi 
e disciplinari di servizio delle ammini­
strazióni dello Stato, per coordinarli alle 
disposizioni della presente legge e per 
introdurre la maggior possibile sempli­
ficazione nella spedizione e nella tratta­
zione degli affari. 

Art. 115. È derogato a tutte le leggi 
anteriori, in quanto siano contrarie allo 
presente legge, 

Questa andfà in vigore col . . / 

DELLA CITTA' E PROVINCIA 
Onorificenza. S. M. il Re in­

signiva testé dell' ordine Maurizìany 
il Sig. Camillo Mina­Bolzesi. 

Ipoteche» La Camera dei de­

putati , Io scorso Lunedi, prorogava 
il termine* alle iscrizioni ipotecarie, 

Ferrovia l lautovn» Mo­
d e n a . Apprendiamo dalla Gazzella 
di Mantova che l'altro ieri conve­

nivano in Mantova i delegati delle 
Deputazioni Provinciali di Mantova, 
Verona e Mantova per trattare sulla 
quislione del progetto ferroviario 
Mantova­Modena. 

Torrone di Cremona. A 
seguito di quanto discorremmo nei 
passati numeri giova sapere che giorni 
sono il Municipio di Milano faceva se­

questrare presso i droghieri della città 
tutto il torrone di Cremona indistinta­

mente che teuevano, e fattolo poi ana­

lizzare né trovata in esso alctina so­

stanza nociva, levava il sequestro. Così 
Lucca. 

Quanti danni per questa nostra 
industria! Se da una parta urge che 
il fatto, che ha occasionato tutto que­

sto sussurro, venga chiarito e reso 
di pubblica ragione in lulte le sue 
più minute peculiarità, ripetiamo che 
a tutelare i molteplici interessi im­

plicati in questa industria cremonese, 
più delle dichiarazioni parziali dei 
singoli fabbricatori occorro si adot­

tino provvedimenti solidari da tutti 

ì metóiV raccolti ia nn pr«pb§ltQ,j;(c}­

mune, alto scopo di contrapporsi con 
efficacia o ma autorità a questa serra 
minaccia di rovina da cui ò presa 
di mira l'industria del torrone. 

Camera di Commercio. 
Ecco l'elenco dei Consiglieri estue­
rai! eletti nelle elezioni generali il 
giorno 6 Dicembre 1868 per la ,prq. 
vincia di Cremona. 
Rivara Giovanni 
Ansclmi Vpnceslao 
Fezzi Pietro 
Lanfranchi Carlo 
Jacini Pietro 
Quaranta Giovanni 
Bertarelli Beniam.0 

Podestà Franeesdo 
Rizzi Gio. ]|&tk', 
Girondeili Pietro 
Feraboll Enrico 
Corbari Cesare 
Quaini Stefano 

Comizio agrario dì Ciré* 
m o n a . Il giorno 28 Novembre ip. 
p. convennero in assemblea ordinaria 
sotto la Presidenza del Sig. Marchese 
Uberto Pallavicino, tulli i membri 
della Direzione, buon numero ili soci 
e Rappresentanti Comunali di questo 
Comizio, in una delle aule maggiori 
del Municipio di Cremona. 

Alle ore dodici il sig. Presidente 
dichiarava aperta la seduta dando 
incarico al segretario di leggere il 
verbale della precedente adunanza ge­
nerale, che senza alcun rimarco venne 
approvalo. In seguito di che il sig. 
Presidente lesse una relazione, nella 
quale dopo aver esposto io stalo mo­
rale ed economico del Comizio, ac­
cennò alle cause molteplici che si 
opposero alla definitiva sua costitu­
zione, e indicò dettagliatamente quanto 
fece di veramente utile la sua Dire­
zione nel breve periodo di vita legale 
del Comizio. Nel medesimo tempo 
non orotnise di ricordare come non 
si debbano sperare veri vantaggi dal­
l'istituzione dei Comizi, su tutti con­
cordi gli agricoltori ed in ispecial 
modo i suoi membri non si adoperino 
nel!' intento del vero .progresso agri­
colo, e finalmente conchiuse il suo 
discorso eccitando il Comizio ad una 
vita più attiva, e specialmente a voler 
con lutti i mezzi possibili appoggiare 
la Direzione che sarà per eleggersi. 

Accolto tale discorso con segni 
manifesti di soddisfazione, Il Segre­
tario diede lettura degli oggetti da 
trattarsi; e quindi il sig. Presidente 
invitò il consigliere Lazzarini a di­
scorrere sulla proposta fatta se il Co­
mizio debba con suoi fondi ed in 
quali proporzioni venire in sussidio 
dei danneggiati dalle recenti inonda­
zioni. Ed il sig. Lazzarini espose come 
egli abbia proposto alla Direzione del 
Comizio di stanziare sul fondo che 
residuerà dall' esercizio del corrente 
anno L. 1336 in favore dei danneg­
giati dalle inondazioni, ma che non 
avendo egli trovato appoggio alla sua 
proposta nei Membri della Direzione 
ora la riproduce al Comizio, il qmale, 
nel supposto caso che la respingesse, 
vorrà egli dice stanziare una tal somma 
da conferirsi a titolo di imprestito 
senza utile ad alcuni fra i più attesti 
agricoltori del Circondario che abbiano 
sofferto maggiori danni dall'innonda­
zione. 

Entrambe però tali proposte ven­
nero rejette a grande maggioranza 
dal Comizio, il quale dichiarò che vi­
vendo egli per cori dire di sussidii 
acccordati per uno scopo ben deter­
minato, non crede che possa permet­
tersi di elargire* somma alcuna per 
qualsiasi titolo ancorché nobilissimo 
ed umanitario che si allontani dal 
mandato al Comizio stesso conferito. 
Respinta così tale proposta la Dire­
zione ne formulò una nuova colla 
quale, progetta di stanziare le suae­4 

cennata somma nell'acquisto di alcune 
azioni della banca ipotecaria agricola 
che ha sede in Firenze. Il Sig, Bianchi 
la combatte calorosamente, meravi­
gliandosi come la Direzione che la­
mentò sempre deficienza di mez?i 
pecunarii ora proponghi l'impiego a 
frutto di un capitale che sarebbe 
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meglio devoluto all'acquisto di qualche 
nuova Éoeehina ag ra r i a , a l l ' é seèu­
zrorie 'di ' .qualche esperimento, od in­
fine a tulio ciò che possa essere di 
immediato eccitamento al progresso. 
A combattere tali osservazioni il Cons. 
C. Mina­Bolzesi risponde non essere 
stata intenzione della Direzione nel 
proporre late stanziamento dì mettere 
a frutto un capitale, ma bensì di 
uecitarc coli1 esempio altri a concor­
rere nella istituzione di una banc* 
agricola che sovvenga i capitali al­
l' agricol tura, banca ohe è reclamata 
dai bisogni degli agricoltori , i quali 
ora poveri e derelitti non trovano i 
mezzi dei quali abbisognano por rag­
giungere quel progresso che è voto 
ardenlissimo del paese. A questa ed 
ad altri consimili osservazioni diretto 

­ atttihc a dimostrare quale sia lo scope 
. della banca agricola ipotecaria, svolto 

largamente dal Cav. Mina e dai Si­
gnori Caccialuppi e Manctil, risponde 

>di, nuovo il Siguor Bianchi accen­
nando alla necessità che ha il Comizio 
onde mostrare la utilità che può ur­

: .recare al p a e s e , di parlar tosto ai 
sensi degli agricoltori usando mezzi 
prónti ed efficacie quindi chiede che il 

' 'Gemizio devolga ad altro uso la residua 
; somma di Lite 1356 . Pose termine 
­ a questa discussione il Sig. log. Maggi 

proponendo di sospendere ogni deli­
berazione in proposito, e procedere 
Immediatamente alla disamina del pre­
sentivo, onde vedere se In somma 
in discorso possa essere stanziala a 
favore di qualche titolo forse dimen­

­ ticalo o troppo poco dotalo. La pro­
posta Maggi appoggiata dal Signor 

­ Caccialuppi ed accettala dalla Dire­
zione è ad unanimità approvata; e 

• perciò il Signor .Presidente invila il 
• Segretario alla lettura del preventivo 
• attivo e passivo per il 1869 , 

* ' iNel primo risulterebbero disponibili 
. l i . 7486 £ 8 provenienti in parie da 
i avanzi presumibili sul bilancio del 
borrente anno, in parte da contributo 

t dei soci e da assegni fatti dal Con­
siglio Provinciale e da varii Consigli 

.Comunal i . Il Sig. Bianchi da questa 
somma complessiva preventivata vor­
rebbe che fossero depennate lire, 160 

• che la Direzione indicò come prove­
niente da uno speciale assegno fatto 

.*da.alcuni socj del Comizio, i quali 
jO*i rifiuterebbero di soddisfarlo per 
* ragioni che sarebbe troppo lungo e­

•spórre; il Comizio delibera sopra pro­
posta del sjg. Caccialuppi di radiare 

>Uul somma per intanto dal bilancio, 
­dando però incarico alla,Direzione di 
■ adoprars i con tutti mezzi possibili di 

far risolvere la quistione a seconda 
' dei suoi diri t t i . Per tal modo 

resta approvato il preventivo at ­
tivo colla deduzione delle accennate 

' L. 160 . e perciò si procede all 'esame 
­del bilancio passivo. Nella prima ca­
' tegoria erano stanziate L. 1 7 0 0 per 

esperimenti, acquisto di macchine, ecc. 
. e 5dietro proposta del sig. Caccialuppi 
• tal cifra viene aumentala delle Lire 
< 256 48 che si leverebbero dalle L. 
> 1236 che dovrebbero residuare nel 
< 186*9. A proposito di tal somma sorge 
­il sig.» Bandera domandando come 

mai non comparisca nel bilancio pas1 

­ sivo in discussione, su di che il Ca­
valier Camillo Mina risponde ehe 
l 'ommissiorie si fece in quantochè 

. ritenevasi che si dovesse assegnare 
una tal somma nel corrente anno. Ed 
il sig. Bandera in seguilo a tale di­

' chJaraziohe propone" al Comizio che 
si accolga la proposta del sig. Cac­

• cialuppi, e che per riguardo alla cifra 
residua che sarà per verificarsi al­
lorché si presenterà il bilancio con­
suntivo, non si abbia a prendere im­
pegno alcuno, ma sibbem< a destinare 
ad un fondo di riserva. Essendo state 
la proposta del sig. Caccialuppi e 

• l'altra del Bandera accettate dal Co­
mizio, la Direzione dichiara che non 
avendo trpvato assegnamento la pro­
posta somma di L. 1236 da impie­
garsi in soccorso dei danneggiali dalle 

inondazioni, o nell' acquisto di azioni 
SM lanca ipotecaria agricola, regi­
strerà jnel, preventivo del 4869 la 
somma di lire tremila residuato nel­
1' esercizio del 1868, rettificando il 
bilancio passivo a nórma del desi­
derio espresso dal Comizio, 

Dato termine così all' esame del 
preventivo il sig, Presldento, invita i 
soci a procedere secondo la consueta 
norma alla nomina della Direzione e 
dei Revisori dei conti. Risultano eletti 
a maggioranza di voli 

a Premiente! iella Direzione 
Sig. MiNA­BoLZESt Cav. CAMILLO 

Pice-Pretlàente 
Sig. PALLAVICINO Marchese UBERTO 

Segretario 
Sig. MANETTI Doli. LUIGI 

Comiglteri 
Sgg.i BINDA Doli. LUIGI ­ PODESTÀ' 

Ing, FRANCESCO ­ VACCHEÈLI Ing. 
GIULIANO ­ GAIVAVAGLIA DE SORESINA 
Cav, PAOLO. 

lìevitort 
MAGGI Ing. SIMONE ­ B A N D E R A L U I G I . 

Dòpo di che la seduta è levata 
alle ore 4 . 

Assemblea degli operai. 
Domani, alle ore i pom. avrà luogo 
1' Assemblea straordinaria della So­
cietà di mutuo soccorso fra gli ope­
rai della nostra città, per trattare 

' sulle modificazioni allo Statuto e Re­
golamento. 

Ricordiamo che trattandosi d' una 
Assemblea Straordinaria, rendesi ne­
cessario l 'intervento di due terzi dei 
Soci, per la validità delle delibera­
zioni. 

V'accorrano numerosi gli operai, 
„ e facendo tesoro dell' esperienza ac­

quistata negli scorsi anni, siano pronti 
a votare tulle quelle modificazioni 
che sono necessarie pel regolare an­
damento, e per lo stabile avvenire 
della loro Associazione. 

NOTIZIE POLITICHE 
Alalia 

Roma — Stando ad informazioni rice­
vute di Roma, ii Con. Italiano si dice 
in .grado dì assicurare che il cardinale 
Antonelli ha* .inviata al nunzi pontifici 
presso le potenze estere una nota, colla 
quale la Corte romana pretende giustifi­
care T alio crudele del 24 novembre, ed 
attenuare l'impressione tristissima che 
esso ha prodotto in tutti i paesi civili. 
. In questo nuovo documento qhe avrebbe 
la data del 29 novembre, il segretario di 
Statu fa una specie di storia, a modo suo, 
dei fatti dello scorso anno ed aggiunge 
delle allusioni assai risentile verso il no­
stre, Parlamento per la deliberazioue con 
cui stigmatizzò l'esecuzione di Monti e 
Tognelti, e contro il governo perchè si ò 
associato alla dimostrazione della Camera 
e non ha impedite 1« publiclm sottoscri­
zioni a favore della famiglie dei due giu­
stiziati e specialmente il concorso dei 
Consigli comunali a quelle sottoscrizioni. 

— Una corrispoudenza romana della 
Liberie conferma, stigmatizzandola di ec­
cessivamente crudele, la prossima con­
danna capitale del patriota Ajani. 

Dice altresì che l'ex­re di Napoli tro­
vasi in questi giorni seriamente ammalalo 
e che forse dovrà subire una dolorosa 
operazione alla gola. 

Catania. — L* eruzione dell? Etna con­
tinua con molto vigore. Le fiamme e la 
lava presentano uno soettacolo imponente. 
Il tempo è sereno, l'atmosfera "chiaris­
sima. 

l isterò 
Spagna. — In un carteggio madrileno 

del Conssiitutionnel si legge : 
Il partito republicano è instancabife 

nella sua propaganda. Oggi, 4, i giornali 
annunziano ' la formazione di comitati e 
delle dimostrazioni democratiche nei se­
guenti luoghi : Lerida, Pontevedra, Ca­
stuera, Castejon, Longares, Aleca.Novelda, 
Prubia, ecc A Malaga il comitato repu­
blicano prepara un meeting di contadini 
nei campi d'Alora. I comitati d'Anteqnera, ' 
Coin e dpi vicini distretti furono convocati. 
Il focoso oratore D Fernando Garndo, 
terrà un discorso ai campagnuali. D'altra 
parte la Nacion, chiama l'attenzione del 
governo sulla situazione della Navarca, 
dove la reazione carlista si fa di giorno 
in giorno più potente e più .attiva. Vi 
posso assicurare che in quella provincia 
è pressima una sollevazione. • • 

Spagna, — Una lettera da Madrid, 3 , 
alt' Opinione esprime grandi inquietudini 
intorno alla possibilità di mantenere la 
quiete in tutte te provìncia. Sono comparse 
parecchie banda, il lavoro scarseggia e le 
difficoltà della finanza aumentano, Si ag­
giunge che' il governo provvisorio prov­
visorio provvede con ogni sollecitudine alla 
tutela (Iella sicurezza pubblica, e che se 
la situazione si facesse più grave non o­
siterebbe a prendere delle disposizioni 
eccezionali risorbando il giudizio sui suoi 
atti alla costtjuenia. 

Parigi 8. — La Patrie ed altri giornali 
dicono che le notizie di Costantinopoli e 
di Atene continuano ad essera rassicuranti 
La Porta si lasciò indurre a prorogare fino 
al 17 del corrente il termine accordato 
alla Grecia per rispondere al suo ultimatum. 

Parigi 9. — Il Monileur conjarma che i 
ministri di Francia, d'Inghilterra e di 
Russia in Atene fecero passi collettivi 
pressso il ministro degli esteri allo scopo 
di richiamare la sua attenzione sulle gravi 
conseguenze che potrebbe avere una po­
litica aggressiva. 

Pesi 8. — Una Deputazione degli Hou­
veds si recò ad offrire all' Imperatore i 
suoi servìgi per la difesa del trono e 
della patria. L'Imperatore rispose: 

« Ricevo con piacere la testimonianza 
del vostro attaccamento: sono persuaso 
che gli Ilonveds sapranno sempre com­
piere fedelmente il loro dovere. 

Vienna, 8, ­ Un ordine del giorno del­
l' Imperatore all' esercito dice: 

• La monarchia ha bisogno dì pace; 
dobbiamo saperla mantenere. Omo cala­
mità colpirono l'esercito, ma il suo co­
raggio rimane sempre saldissimo, lo credo 
nel suo valore. • 

Costantinopoli, 8 ­ L'armata della Tes­
saglia fa preparativi per passare la fron­
tiera greca. 

ULTIME NOTIZIE 
—­ Leggesi nella Riforma: 
Le notizie di Rema segnalano la con­

centrazione in quella città ed a Civita­
vecchia d'immensi deposili di munizioni 
da guerra, che sorpassano di gran lunga 
•i bisogni deir esercito papale anche per 
una guerra di molti mesi. 

Il nostro corrispondente soggiunge che 
quei depositi sono ragguagliati ad una 
forza di 1000,000 nomini. 

— Scrìvono da Madrid alla France ; 
La reazione carlista comincia a farsi 

seria. A Burge de Osma e a Pamplona vi 
furono tentativi di sollevazione al grido di 
viva Carlo VII. 

Assicurasi che 20 mila fucili ad ago, che 
scomparvero da Madrid dopo il sacebegio 
del Parco d' artiglieria, trovansi ora nelle 
mani dei partigiani di D. Carlos. 

Madrid 9. — In seguito all'intervento 
dei consoli esteri, si accordò agl'insorti 
di Cadice un armistizio di 48 ore affinchè 
soltermo i morti e facciano uscire le donne 
e i ragazzi. L'armistizio spirerà domani 
giovedì. Gì' Insorti ascendono a 3000. Ap­
pena spirato T armistizio avrà luogo un 
attacco simultaneo per terra e per mare. 
Si calcola sopra un risultato certo ed 
immediato. 

Borsa di Alitano 
( IO Dicembre) 

Rendita italiana 57 60 ­ 57 78. 

S o t t o s c r i z i o n e 
A BENEFICIO DELLE FAMIGLIE 

di MONTI e TOG1ETVI 
GIUSTIZIATI IN IIOJIV. 

Lucca Luigi Casagrande 
Olio Rachele 
Orio Osiru Pulenghi 
Cailolmi Carlo 
Cadolini Giulia 
Binda Francesco 
Della Scila 
Fratelli Finsi 
Lucchini Alessandro 
Magni Paolo 
Rodini Francesco 
Tonimlli Pietro 
Il 5 o 2 Corso della Scuola Magi­

L. 
n 
» 
n 
tt 
n 
n 
« 
* 
n 
n 
n 

I — 

­ as 
­ 28 
1 — 
1 — 
l — 
4 — 
B — 
B — 
I — 

­ 2B 
1 — 

strale Femminile e parecchie allieve 
del I. Corso » 8 58 

Merli Luigi » I — 
Ugiavenm Doli. Stefano » i — 
Paloscln Pielro » 1 — 
Berurili Taliu » 1 s= 
Grandi Adele maestra della Scuola 

Magistrale Femminile » 1 — 
Peri Francesco SmduM Piztig, • I ­

Pubblica Soscrizione 
PER UN MONUMENTO 

DA BBIOEBSI NELLA CATTEDIULE DI PBEMpNA 

al compianto li. Verno ANTONIO NOilSCONI 
Poloni M R. D Giovanni, Parr. '* 

di Coi telano L. 20 —­
Lucchini Sac. D Luigi Coadj. idem v B — 
Bignauii Antonio idem » 2 — 
Grandi Giovanni « 2 — 
Confraternita di delta Parrocchia » B IO 
Altri offerenti " 4 80 
Homi e Signori tipografi Cremona » B — 

V. Elenco delle offerte pervenuta 
direttamente al Comitato e versate 
nella Cassa provinciale. 

Comune di Corto de'Cortesi L. 100 — 
,W. ,dl VIió • » SO — 
Id . , di Cr«mosano . •> hb — 
ld. di Malagnlno » 100 — 
Iti. di Ci $ Andre» ed" Uniti «f "60 ­

Pubblica Soscrizione 
presso l'„ Ufficio del Corriere Cremonese 
PEI DANNEGGIATI POVERI HILL1 INONDAZIONE 

Somma retro L. 1 6 0 3 — 
Meroni Sac. Don Carlo L. 3 i ­
Alunni deirOrfanotreflo Maschile >. 6 2S 

Totale L 1612 28 
Programma dei pezzi da ese­

guirsi dalla Banda della G. N. il 
giorno 15 Dicembre ad un'ora pom. 
sulla Piazza Garibaldi, 
1 Marcia. 
2 Sinfonia nell' Opera di parecchi 

A u t o r i : La T è r g i n e di K e r m o 
composta dal M. Ruggero Manna, 
di proprietà della Pia Istituzione 

' Musicale. 
3 Sempre elegante ­ l l a z u r k a 

di Maltiozzi. 
k f Inetto nelP opera Giovanna di 

Guzman del M. Verdi. 
5 Preludio , Introduzione , 

Valzer e Duetto nella Tra­
v i a t a del M. Verdi. 

6 Tentazioni ftatoppe di Marco 
Sala. 
La buona usanza. Perven­

nero le seguenli caritatevoli offerte: 
Agli Asili 

in morte Colombi Domenico 
Feuì Dull. Gio. e Moglie • t. 2 — 
Colli Pompeo e Moglie » I — 
1 Coniugi Giacomo e Carlollo Dulia­Noce» 4 — 
Al Patronato dei liberali dal carcere 
Caiianiga Avv. Gherardo •> i — 

All'Asilo di Giumella 
Remondi Albino e Catlioa Penini n 2 —­
Hiolcln Carlo e Carolina Pesdni » 4 — 
per l'anniversario della morte 

di Mona. Vescovo Novasconl 
Ai poveri danneggiati dall'inondazione 
Cauiocini Prof. Luigi » 3 — 

In morte 
RoneagUo Rosa maritata Torricella 

Agli Asili 
Carhonclli Dolt. Marcello « 1 — 
Uardaiti Giuseppe » l — 
Spadini Rag. Remigio » 1 — 

Alle Operaje 
Bianchi Rag Carlo » I BO 

Si reca a pubblica notizia per ogni 
effetto di diritto che il Sig, Pietro 
Valcarenghi di Azzannilo con atto 
del giorno 9 and, mese a rogito del 
Notajo Dott. Stefano Chiaverini, ha re­
vocato il mandalo di procura gene­
rule per l ' amminis t razione tanto or­
dinaria che straordinaria de' suoi 
beni, conferito al signor Paolo Ma­
scheroni di Soresina con aito 21 ot­
tobre 1 8 6 5 a rogito dello slesso No­
tajo. valcarenghi Pietro. 

8.° REG& ARTIGLIERIA 
Brigata di Cremona 

A V V I S O 
S'invita chiunque voglia assumere l'ap­

palto per la prpvvisla della paglia lettiera 
e la compra del concime dei cavalli della 
suddetta Brigata, a presentare la sua of­
ferta con scheda suggellata non più tardi 
del giorno 19 corrente Dicembre al Co­
mando della Brigata'nella caserma del­
l'Annunziata. 

Le schede saranno aperte alle ore una 
pom. di detto giorno 19. Dicembre e 
l'appalto sarà deliberato a favore di colui 
che avrà offerto un prezzo minore di 
quello stabilito da una scheda suggellata 
firmata dal Comandante la Brigata. 

Ogni concorrente dovrà prima dell'ap­
palto depositare in 'danaro Od in tìtoli la 
somma di' L; 230. 

I Capitoli d'onere sono visibili presso il 
predetto Comando di Brigata. 

CAZZANIGA Dott. FULVIO , Direttore. 

, Tipografia Rimi e Signori 


